
Studiano 
gli squali 

fir capire 
cancro 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

1 biologi stanno studiando il fegato e la cartilagine degli 
squali nel tentativo di trovare indìzi che spieghino la loro 
Insolita resistenza al cancro, sperando di servirsi di questi 
animali per controliare i tumori maligni negli esseri umani. 
Da lungo tempo, gli scienziati hanno notato che il cancro 
i raro tri gli squali e I loro cugini, le razze. La «Smithsoman 
Institution. di Washington In 20 anni ha registrato soltanto 
sei casi di tumore tra gli squali mentre migliaia di tumori 
sono regolarmente riscontrati in altri pesa 

Ansia 
del bambini 
magli 
psicofarmaci 

L'ansia nei bambini nasce 
nel momento in cui si verifi
ca una separazione dal ge
nitori, per esempio al mo
mento di andare a scuola. 
Si manifesta con una vera e 

Gropria sìndrome di paura. 
na «malattia» che negli 

• » " ^ " " « ^ " > " Stati Uniti è stata affrontata 
con psicofarmaci e ansiolitici, ma con risultati negativi. La 
scienza ha fatto marcia Indietro e consiglia di ricorrere 
unicamente a terapie psicologiche. E questo uno dei casi 
emersi da un «fonimi* intemazionale sull'ansia, che si è 
svolto a Roma con l'Intervento del responsabile dell'Oms 
per |a salute mentale, prof. Norman Sartorius. Hanno par
tecipalo, per la prima volta, anche esperti cinesi, nigeriani 
» di altri paesi, numerosi gli europei e gli italiani. 

La «Dnac», prima macchina 
della luce, sarà acquistata 
dalla «Sincrotrone di Trie
ste» per dare avvio al prò-
Petto di costruzione nel-

importante area di ricerca. 
Il via all'acquisto è stato da-

_ _ _ _ _ _ ^ to dal consiglio di ammini-
mmmmm^^m^emm^m straziane e dall'assemblea 
della «Sincrotrone» riunitisi sotto la presidenza di Carlo 
Rubbla per una analisi dello stato del progetto. L'assem
blea, presenti gli amministratori della società e dei soci 
dell'area di ricerca Friulia e Spi ha deliberato ali unanimità 
l'aumento di capitale sociale da IO a 20 miliardi di lire. 

Acquistata 
laUnac 
dal sincrotrone 
di Trieste 

In Australia 
nuovo virus 

influenza 

Quando gli australiani col
piti dalla più grande epide
mia Influenzale che la storia 
ricordi si erano già abituati 

produrre gli amia 
dell'influenza «Taiwan» 
«Victoria» è apparso un ter
zo spietato virus influenzale 

"•"••« • chiamato «ChistchUrch» da 
cui apparentemente non vi è scampo e che colpisce anche 
quel pochi Che erano riusciti a eludere i primi due virus. A 
CIUM della tuai comparsa in Australia, l'assenteismo ha 
ora raggiunto II 50 per cento della fòrza lavoro e più di una 
fabbrica * Mia costretta a chiudere i battenti. 

Rapporti 
fr*nw*ròL 
«altruismo 

Ma-api 

Monogamia e altruismo si 
sono evoluti parallelamente 
negli animali. Lo dimostre
rebbero modelli matemati
ci elaborati all'università 
californiana di Stanford, In 
contrasto con il punto di vi
sta prevalente fra ali etolo
gi, secondo I qualità mono 

„ _.. . . . . ,, idenza di entrambi I partnei 
curare I piccoli allo scopo di salvaguardare II loro patri. ,—,_ —_..__ . . u_u*— ,„_-.»— dell'isti! 'curare 

monto 

« affermata per la tendenza di entrambi i partner 

«Ululo 
•Dean «Virginia Monitori per ali studi sulla popolazione e 
le risorse», fcstlene invece, nella sua ricerca pubblicata su 
«Science», che la monogamia si è affermata indipendente
mente dalle cure parentali, «Parliamo di organismi sempli-

per docenti 
universitari 

MlmeCqJnmlsstone (Af-
ferTcostltuiIpnalO de.UaCa
ntera ha approvato ieri, in 
siede legislativa,. presente 
per II governo il ministro 
BuberC un importante 

... presidenza o la direzione dì."sii"isiTiutf ó degh Eiiirdi 
ricerca ' -

prawod mento. j | provvedimento chiarisce anzitutio che 
la presidenza o la direzione digli Istituti o degli Emidi 

io essere esercitata dal professori universitari a 

teli 
connesse' „,„.,„_,..„„ „..._. 
mito, un trattamento economico perequato. Le nuove 
norme, rendono possibile l'accesso alle cariche elettive 
universitarie del Professori a tempo definita, ferma restan
do l'Incompatibilità durante l'esercizio delle funzioni. Va 
Segnalata Inoltre la disposizione che assegna alle Istituzio
ni Murali di rilevante Interesse nazionale la possibilità di 
avvalersi della direzione o presidenza di docenti universi-
iaVjj.clìe vengono e lai line collocati In aspettativa per non 
oltre un triennio. 

OAMIEUA MICUCCI 

È un nuovo materiale quasi tutto vuoto 
in parte liquido e in parte solido 
Quando lo potremo usare consentirà 
di riscaldare le case a basso costo 

Potrà entrare a pieno titolo nell'edilizia 
come conduttore termico e isolante 
ma ancora prima di impiegarlo occorre 
risolvere il problema della deformabilità 

D gel risparmia energia 
* B Come immaginate che sia il vuoto orga
nizzato? Se lo immaginate leggero, trasparen
te, superisolante, frattalico, state pensando ad 
un aerogel: un solido colloidale altamente po
roso, il cui volume è al 98% sostituito da vuoto. 
Oggetti così strani da suscitare il crescente in
teresse sia degli scienziati che dei tecnologi. 
La gran parte delle proprietà di queste strutture 
sono ancora da esplorare. Gli aerogel sono 
infatti poco noti perfino agli addetti al lavori, i 
ricercatori che si occupano di scienza dei ma
teriali, Eppure sono stati ottenuti per la prima 
volta nei lontani anni 30 dall'americano Kistler 
presso la Stanford University. Kistler aggiunse 
ad una soluzione di silicato di sodio, detta 
vetro d'acqua, dell'acido cloridrico, ottenen
do, nel giro di 24 ore, una miscela gelatinosa 
un sistema colloidale di microparticelle di
sperse in un liquido viscoso, non sufficiente
mente grandi da precipitare, per gravità, sul 
fondo del recipiente di reazione. Qualcosa a 
metà tra un liquido e un solido: un gel. Kistler 
lavò, da bravo chimico, con acqua ed ottenne 
un «idrogel». Infine sostituì l'acqua con alcool 
ed ottenne un «alcogel». Lo pose in un'auto
clave e aumentò la temperatura e la pressione 
sperando di estrarre il solvente alcoolicò sen
za ridurre di volume il corpo gelatinoso. L'e-
sperimento riuscì. Quando riapri l'autoclave si 
ntrovò tra le mani una lastra trasparente e leg
gerissima di materiale amorfo e poroso che 
chiamò aerogel. Più tardi II fisico rreundllch, 
amante del classico, volle ribattezzare questo 
materiale completamente svuotalo del solven
te liquido, con un nome, xerogel, dal greco 
secco, che tuttavia non ebbe grande fortuna, 

E un materiale quasi tutto vuoto, 
metà liquido e metà solido ed è al 
centro dell'attenzione dei chimici 
di tutto il mondo. Si chiama aeregel 
e venne scoperto per la prima volta 
all'inizio degli anni Trenta. Ora però 
è tornato prepotentemente di mo
da. Perché? Semplice: ha alcune 

caratteristiche particolari che gli 
consentono di avere una altissima 
conduttività termica, cento volte 
superiore a quella del vetro, e una 
capacità isolante superiore a tutti 
gli altri materiali. Quando potrà es
sere usato ci sarà una vera rivolu
zione nell'edilizia. Ma ancora... 

MITRO M E C O 

Le «intriganti» 
proprietà 

Continuando i suoi esperimenti Kistler ot
tenne aerogr-l di diversa natura: da ossidi di 
alluminio, stagno, ferro e tungsteno; da gom
ma e gelatina: perfino da bianco d'uovo. Negli 
anni SO a Lione in Francie Stanislav Teichner 
mise a punto quella che ancora oggi è conside
rata la tecnica standard, rapida ed efficiente, 
per ottenere gli aerogel. Da allora l'impegno di 
un piccolo, ma crescente, numero di scienziati 
è rivolto, come scrive Jochen Fricke, tedesco 
dell'Università di Wurzburg, sull'ultimo nume-

, to di «ScienHHc American», allo studio dì una 
struttura r<articp]«[. che cotifcrWe agli aero-

• gel uniche e.iitt^ti».prmjrielà.TCos'è acca
duto nell'autoclave di Kistler? Perché U gel. 
durante l'estrazione del solvente, non è collas
sato, rinsecchito come il corpo di una medusa 
arenatasi su una spiaggia assolata? L'alcogel di 
partenza è un sistema colloidare coerente, in 
cui le particelle sono organizzate in una super-
struttura tridimensionale: una intelaiatura av
volta In canali di liquido. In ognuno di questi 
canali il liquido si comporta come In una co
lonna o un tubo da laboratorio..Facendolo 
evaporare in condizioni di temperatura e pres
sioni normali, la tensione sulla superficie del 
liquido crea un menisco, nel gergo dei fisici e 
dei chimici, di forma concava. In altri termini il 
menisco ha un'altezza leggermente maggiore 
vicino alle pareti rispetto al centro della colon
na. Nell'alcogel durante il processo di evapo
razione Il menisco si ritrae sottoponendo le 
deboli pareti amorfe che contengono i liquido 
a forze di compressione tali da provocarne il 
collasso, Nell'autoclave, al di sopra di un valo
re soglie temperatura e di pressione, il fluido 
diviene «supercrìtico»: le molecole alcooliche, 
sostanzialmente libere di muoversi a piaci
mento, non creano alcuna tensione sulla su
perficie mentre lentamente evaporano. Non 
più sottoposte alle distruttive forze di com
pressione, le pareti delle infinite colonne che 
costituiscono il gel reggono. Per miracolo, co
me un enorme castello di carta, l'inconsistente 
impalcatura di particelle solide resta Intatta. 
Non senza apprensione Kistler può aprire la 
sua autoclave: la lastra di aerogel e pronta. 

Pesa quasi cento volte meno della normale 
silice vetrosa. Il fascino di una struttura insolita 
ha spinto alcuni fisici a sottoporre gii aerogel 
ad analisi incrociate mediante sofisticate tec
niche: Rayleìgh Scattering, vetroscopìa ai neu
troni e ai raggi X al basso angolo: determina
zione dell'influenza della pressione di un gas 
sulle proponete termiche del materiale, Ne è 
sortita l'ipotesi di una struttura complessa, Ne-

?li aerogel di silice ottenuti a partire dal Tmos 
tetrametossisilano), un composto a base di 

silicio, le molecole sono associate in quella 
che Fricke definisce «particelle primarie»: sfe
re compatte, prive cioè di porosità, con una 
densità quindi esattamente uguale a quella del
la silice vetrosa, con un diametro inferiore a un 
nanometro (un miliardesimo di metro). La 
struttura secondaria è costituita da «ciuster», 
grappoli di poche unità di parti primarie, con 
un diametro di un palo di nanometri e una 
notevole porosità: la densità di un «ciuster» è 
già la meta di quella delle silice vetrosa. I «ciu
ster» a loro volta formano catene, spesso ra
mificate, lunghe fino a SO nanometri. I contatti 
tra le catene e le ramificazioni determinano 
infine, insieme al pH, alla temperatura e ella 
densità della soluzione di partenza, la geome
tria trattallca della superstruttura finale alta
mente porosa che cresce in tutto lo spallo a 
disposizione. Piccole variazioni strutturali pos
sono determinare sensibili cambiamenti nelle 
proprietà degli aerogel. 

Proprietà che rendono, peraltro gli aerogel 
appetibili anche al palato, forse meno raffinato 
ma certo più pratico, del tecnologo. Comin
ciando da una proprietà fondamentale: il bas
so costo di produzione. 

Gli aerogel hanno un indice di ritrazione 
della luce diverso da ogni altro materiale, 
compreso tra quello dei gas compressi e quel
lo dei liquidi. Per questo trovano larga applica
zione come rivelatori della radiazione Cereri. 
kov: la radiazione che prende nome dal sovie
tico premio Nòbel 1958 per la fisica, prodotta 
da particelle cariche, come protoni, pioni e 
muoni, quando in un dato mezzo viaggiano a 
una Velociti supenore a quella della luce, Co
me rivelatore di radiazione Cerenkov, gli aero-
gel hanno trovato Impiego al Cem di Ginevra e 
alDesy, il sincrotrone tedesco, di Amburgo. 
Gli studi di Fricke e di Gross a Wurzburg hanno 
recentemente dimostrato che le proprietà acu
stiche di questi materiali (in essi il suono viag
gia aduna velocità venti volte inferiore a quella 
con cui viaggia nel vetro normale) sono tati da 
poter ridurre la riflessione delle onde sonore 
nei sistemi ad ultrasuoni e ciò li rende utilizza
bili per esempio nelle macchine fotografiche e 
nei robot. 

Sistèma M a n t e 
del tutto perfetto 

Disegno di Giulio Sansonetti 

Ma sono le eccezionali proprietà termiche a 
fare degli aerogel materiali almeno potenzial
mente in grado di conquistare larghi mercati. 
Gli aerogel hanno intatti una conduttività ter
mica cento volte inferiore a quella del vetro e 
una capacità isolante tre volte superiore a 
quella dei più efficaci sistemi oggi sperimentati 
nell'Isolamento delle finestre. Inoltre sono Ira-
sparenti alla luce visibile, mentre riflettono 
pressoché completamente la radiazione infra
rossa, la forma radiante con cui il calore prete
risce abbandonare le nostre case, facendo au
mentare la nostra bolletta energetica, in con
clusione: uno strato di aerogel sulle pareti 
esteme di un edificio, facendo passare i ra|gl 
solari, ne facilita il riscaldamento: mentre, 
bloccando I raggi infrarossi emessi dalle pare
ti, ne impedisce il raffreddamento. Un sistema 
isolante praticamente perfetto. Vi sono tuttavia 
problemi conriessi alla deformazione degli ae
rogel quando sono soggetti a carichi esterni, 
probabilmente a causa dell'assorbimento di 
acqua. Sembra sia questo l'unico serio impedi
mento all'ingresso in pompa magna del vuoto 
organizzato in edilizia. 

«Mattatoio? No qui guariamo la miopia» 
la miopia può essere guarita grazie ad un interven
to chirurgico? In Urss, dove opera Sviatoslav Fio
dorov, rispondono di sì. Rispondono con sicurez
za a tutte le critiche anche pesanti che gli sono 
state mosse. Un viaggio nella clinica dove si fanno 
da tempo questi interventi, parlando con medici e 
pazienti: «Hanno detto - osservano • che qui è un 
mattatoio, una catena di montaggio. Sono falsità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm MOSCA, 
amarezza ma anche una rea
zione di giustificato orgoglio 
Davutro un «mattatoio», una 
•catena di montaggio» per 
malati? La polemica, partita 
dalle colonne di un giornale 
di Milano, è rimbalzata subito 
qui. alla periferia della capita
le sovietica, dove ormai da 
anni funziona il modernissimo 
complesso sanitario di micro-
chirurgia dell'occhio del pro
fessor Sviatoslav Fiodorov, Al 
settimo piano del pensionato, 
direttamente collegato alla 
clinica e alle sale operatorie, i 
pazienti italiani, giunti da ogni 
angolo della penisola, e già 
operati a uno o ad entrambi 

fili occhi, sono letteralmente 
ndignali. Dice Ornella Zacca-

ro da Taranto, «Tutte falsità, 
quelle scritte. Come ci hanno 
trattato qui è impensabile che 

SERGIO SERGI 
Incredulità, accada inoltri posti. Quale de

licatezza e gentilezza, quanta 
umanità...». E Marco De Gen
naro da Roma: «Sono stato 
operato ien pomeriggio (24 
diottrie) e sono già in piedi. 
Sono venuto a Mosca perché i 
medici dell'equipe di Fiodo
rov sono bravissimi, gentilissi
mi, e perché in fin dei comi ho 
pure risparmiato. Chissà quan
to mi avrebbero chiesto in Ita
lia». 

Il giorno della visita al
l'lem rpc (il complesso inter
settoriale di ricerca e produ
zione di microchirurgia del
l'occhio) su 177 stranieri, ven
tisette erano italiani. «Una vol
ta - racconta Tatiana Plighina, 
direttrice del centro servizi -
ci sono stati 52 italiani tutti in 
una volta. Che allegra confu
sione, me li ricordo ancora 
adesso!». I connazionali in

contrati (alcuni dei loro nomi: 
Margherita Falciani di Taran
to, Michele Scarano di Mug-
giò, Gennaro Bretone di Na
poli, Giacomo Acqua di Paler
mo, Enzo D'Errico di Lucerà, 
Bruno Romanelli di Silvi), e 
venuti per sottoporsi, per Io 
più, al famoso intervento dì 
cheratotomia radiale per la 
drastica riduzione della mio
pia, sono a dir poco entusiasti, 
a parte le lamentele di qualcu
no assolutamente scontento 
del trattamento ricevuto da 
parte di un'agenzia di viaggio 
italiana. 

Antonio Agranovskij, 32 
anni, è uno dei capi-chirurgo 
dell'istituto. Vuoi per la giova
nissima età, vuoi per la lunga 
esperienza accumulata (opera 
da otto anni e ha già all'attivo 
circa tremila interventi), è su
bito entrato in sintonia con gli 
italiani. Si sa come sono gli 
italiani all'estero. E lui si è 
adeguato. Gli danno del tu, lo 
chiamano per nome e lui ri
sponde in Italiano: «Ciao, ra
gazzi...». 

- Dottor Agranovskij, è ve
ro che gli interventi all'occhio 
con il «metodo russo» non so
no poi così validi? Dicono 
che. alla lunga, la vista si per
derà egualmente... 

Il giovane oculista ride di 

?usto. «Possiamo citare casi di 
5 anni fa, di gente operata 

con la cheratotomia radiale 

che adesso porta da noi figli e 
parenti. Se fossero operazioni 
inutili, o addirittura dannose, 
non tornerebbero. Non le pa
re?». 

- C'è chi ha parlato di ceci
tà, trascorso un certo periodo 
dall'intervento di incisione 
sulla cornea. Che ne dice? 

«Chi sostiene ciò dice falsi
tà. Se avesse fatto cento inter
venti potrebbe parlare, ma co
me fa a dirlo? Quei "ciechi" li 
portino qui, li cureremo 
noi...». 

- Perché, a suo parere, in 
Italia e in altre parti del mon
do non accettano il «metodo 
Fiodorov»? 

•Perché non vogliono ri
schiare, una volta che si sono 
fatti i soldi e un nome. Soprat
tutto i baroni. Per fortuna ci 
sono giovani che non la pen
sano più così. Anche qui da 
noi una volta erano vietate 
tante cose. Ci vuole - aggiun
ge ridendo - un po' di pere-
strojka anche in Italia». 

- E vero che, in ogni caso, 
dopo l'intervento agli occhi, 
insorgono delle complicazio
ni? Si è parlato di «fluttuazio
ne» della cornea, di fotofo
bia... 

«Tutti questi malesseri non 
appartengono altro che al 
normale decorso post-opera
torio. Questi disturbi, nel 90 
per cento dei casi, durano 
non più di due settimane. In 

alcuni pazienti i| fenomeno 
può protrarsi sino ad un mese 
e mezzo. Tutto qui». 

- E vero che fate ben 40 
incisioni sulla cornea? 

«Fandonie. Al massimo le 
incisioni arrivano a dodici». 

E, allora, eccoci, accompa
gnati dalla simpatica interpre
te Galia, nel cuore della «cate
na di montaggio». Da una tri-
bunetta con poltroncine e vi
deo è possibile seguire in di
retta il lavoro dell'equipe chi
rurgica che sta eseguendo, in 
sequenza, sette interventi. La 
camera operatoria sembra 
una margherita per vìa dei let
tini posti a raggiera e su cia
scuno dei quali sta disteso un 
paziente che indossa una 
bianca divisa, dalla testa ai 
piedi. La durata dell'interven
to varia da cinque minuti a di
ciassette. Il primo medico 
prepara il paziente, e gli altri a 
ruota fanno la loro parte: l'a
nestesia locale, l'intervento 
vero e proprio, la bendatura. 
Mentre si opera, gentili dotto
resse confortano il paziente 
che, una volta fuor), viene fat
to sostare in una camera con 
della musica in sottofondo. 
Poi si potrebbe anche andare 
a casa. E ovvio che gli stranie
ri, specie se devono subire un 
doppio intervento, rimangono 
nef pensionato. Tra una ope
razione e l'altra, una settima
na. Permanenza totale a Mo

sca: quindici giorni. 
f medici del team di Fiodo

rov assicurano: l'ottanta per 
cento dei pazienti operati, e 
che avevano otto, dieci (a vol
te anche 14) diottrie, non por
terà più gli occhiali. In ogni 
caso i pazienti con un alto gra
do di miopia nel 69 per cento 
dei casi saranno totalmente 
guariti. Il rimanente 31 per 
cento non potrà certo togliere 
le lenti ma il difetto visivo ver
rà drasticamente abbattuto. 
Uno dei medici, Andreij Eia-
gin, 30 anni, un altro dei gio
vanissimi capi-chirurgo, rac
comanda di recarsi a Mosca 
in buone condizioni di salute. 
Sarà dunque opportuno, pri
ma di lasciare l'Italia, guarire 
da eventuali malattie. «Nella 
malaugurata occasione di una 
malattia a Mosca, dalla clinica 
oculistica si verrà trasferiti al 
policlinico diplomatico, sem
pre che si tratti di piccoli ma
lesseri, perché le malattie cro
niche sarà bene curarle nel 
paese di origine». 

All'istituto di Mosca si trat
tano le più gravi affezioni del
l'occhio: dalla cataratta al 
glaucoma, dalla miopia al di
stacco di retina, dall astigma
tismo alla miopia progressiva 
dei giovanissimi. Per raggiun
gere Mosca sì dovrà prendere 
contatto con le agenzie colte-
gate alla clinica, tramite l'In-
tourist sovietico (sono la «Ali-

vie» di Palermo e la «Colum
bia» di Roma). La «Alivie», in 
particolare - dice il suo mana
ger Carmelo Miglìazzo - sfrut
tando la logica imprenditoria
le messa in pratica dal profes
sor Fiodorov, ha da poco tem
po raggiunto un accordo di
retto con Mosca, senza inter
mediari. Il costo del viaggio, 
vitto e alloflflìo si aggira sui 3 
milioni e 750 mila lire, escluso 
il costo dell'intervento che si 
conoscerà sul posto. E consi
gliato, anche se prima dell'in
tervento si viene sottoposti a 
tutti gli esami, portare con sé 
la cartella clinica. Tutte le pra
tiche vengono computerizza
te. L elettronica accompagna 
il paziente sin dall'ingresso, al 
momento dell'accettazione, e 
lo lascia solo all'uscita. 

L'istituto oculistico, dove 
attualmente si effettuano circa 
trecento interventi al giorno, è 
in via di ulteriore espansione, 
Per gli stranieri, vicino al cor
po centrale, sta per sorgere un 
altro pensionato ma già da al
cune settimane gli ospiti italia
ni non sono più sistemati nel
l'enorme e dispersivo hotel 
«Cosmos». Possono usufruire 
di alcuni piani del primo com
plesso insieme a greci, arabi e 
spagnoli. La maggioranza de
gli ospiti arriva con gli occhia
li, ma, come dicono qui. dopo 
sette-quìndici giorni andrà 
senza lenti «incontro al terzo 
millennio». 
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